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Riprende con slancio la lotta per i rinnovi contrattuali 

Martedì sciopero generale 
A Napoli corteo e comizio 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ha reso noto le modalità dell'astensione dal lavoro per le varie categorie 
Presidi dei metalmeccanici in vari punti della città - Si sta preparando la manifestazione di Roma per il 22 
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Una recante manifestazione degli operai dell'Alfa-Sud durante uno sciopero generale 

Martedì si torna nelle piazze 
a lottare. A Napoli, nel corso 
dello sciopero generale nazio
nale, ci sarà una manifesta
zione con corteo e comizio. 

Tre giorni dopo, il 22 giu
gno, toccherà ai metalmecca
nici. La FLM di Napoli si è 
impegnata a far intervenire 
alla manifestazione nazionale 
di Roma almeno 10 mila lavo 
ratori napoletani. 

Il movimento sindacale, dun
que. si prepara a « dare una 
spallata » al padronato pub
blico e privato per chiudere 
con successo le vertenze con
trattuali ancora in corso. 

A Napoli e in Campania la 
* tregua elettorale » è ormai 
terminata. La Federazione 
CGIL. CISL. UIL è impegnata 
nella preparazione della gior
nata di lotta di martedì 19. 

Ieri sera sono state rese note 
le modalità di sciopero per 
le varie categorie: otto ore 
di sciopero per braccianti. 
edili e pubblico impiego; cin
que ore e 15 minuti per i ban
cari: quattro ore per i lavo
ratori dell'industria, delle co
struzioni (cemento, laterizi, 
legno ecc.) e dei servizi pub
blici (saranno assicurati na
turalmente gli interventi d'e
mergenza): due ore per il 
trasporto pubblico. 

Il corteo partirà — come 
è ormai consuetudine — da 
piazza Mancini per conclu
dersi In piazza Matteotti. E' 
stata preannunciata al comi
zio la partecipazione di un 
esponente nazionale della Fe
derazione CGIL. CISL, UTL. 
ma non se ne conosce ancora 
il nome. 

L'obiettivo di questa mo
bilitazione generale è noto. 
1 sindacati vogliono chiude
re subtio e bene i contratti, 
scaduti ormai da vari mesi: 
inoltre c'è la vertenza che 
interessa il pubblico impiego. 
Anche per questa categoria 
il contratto di lavoro è già 
scaduto, ma non è la sola 
questione per cui si lotta: 
CGIL. CISL. UIL mratti chie
dono la modifica dei decreti 
governativi secondo le intere 
già raggiunte, nonché una se 
rie di interventi. concreti pi-r 
migliorare complessivamente 
la situazione nel settore del 
l'amministrazione pubblica. 

La distanza così ravvicina
ta tra le due scadenze del 19 
e del 22 (in un primo momen
to si era messa in discussione 
l'opportunità di dar vita a due 

manifcstaizoni distinte) non 
impedisce ai metalmeccanici 
di sviluppare una serie di ini
ziative nelle fabriche e fuori 
per organizazre una partecipa
zione popolare ad entrambi i 
cortei. L'altro giorno si è riu
nito l'esecutivo provinciale 
della FLM di Napoli per un 
esame della situazione: « Lo 
scontro politico e contrattua
l e — è detto in un documen
to — si presenta duro, e 
rende necessario tutto il po
tenziale di lotta dei metal
meccanici. Si devono attuare 
con forza forme di lotta in
cisive: proseguimento del 
blocco dello straordinario: 
utilizzaz'one completa del 
« pacchetto » di ore di scio
pero con modalità articolate, 
tali da incidere mass;ccia-
mentc sulla produzione •». 

La FLM napoletana inoltre 
fa appello alle altre catego
rie in lotta, alle masse popò 
lari, ai giovani, alle donne. 
ai disoccupati affinché par
tecipino ins;emt agli altri set
tori dell'industria e del pub
blico impiego alle manifesta
zioni di NajKili di martedì. 
Inoltre per la giornata di lot
ta a Roma del 22 la FLM sta 
organizzando treni e pullman 

Su questa linea ieri mattina 
delegati sindacali e operai 
hano dato vita a tre presìdi in 
altrettanti punti della • città 
(al Museo, a piazza Carità e 
alla stazione Centrale) per di
scutere con la gente, distribui
re volantini e raccogliere 
rondi per la giornata di lot
ta a Roma. L'iniziativa sarà 
ripetuta anche oggi. ' • 

I sindacati unitari mettono in guardia dalle strumentalizzazioni della CISAL 

Senza sbocco gli scioperi nei trasporti 
Oggi terzo giorno consecutivo di caos alPATAN e all'ex TPN - Le aziende non possono accogliere 
le richieste degli autonomi - Sono state confermate nuove agitazioni per le prossime settimane 

« Si è imboccato un vicolo 
cieco. Con questo tipo di lot
te non potranno spuntarla. I 
lavoratori delle aziende di 
trasporto rischiano di subire 
una cocente sconfitta. Pur
troppo la demagogia dei sin
dacati autonomi ha fatto brec
cia tra numerosi dipendenti, 
alcuni anche iscritti al sinda
cati confederali, strumenta
lizzando un malcontento dif
fuso ». 

Nella sede del sindacato au
toferrotranvieri CGIL si se
guono con preoccupazione gli 
sviluppi dell'azione di lotta 
'«trapresa dagli autonomi del
la CISAL all'ATAN e al C I P 
(ex TPN). 

Per il secondo giorno con
secutivo i trasporti pubblici 
sono rimasti paralizzati in 
città nelle ore di punta. Ieri 
mattina, per lo sciopero dalle 
12 alle 13, sono rientrati nei 
depositi dell'ATAN 387 auto
mezzi dei 651 in circolazione. 
oltre la metà. Un'analoga si
tuazione di disagio si è veri
ficata in serata. 

L'agitazione si ripeterà an
che oggi, e poi lunedi e mar
tedì. Inoltre, come l'Unità a-
veva anticipato ieri, la CISAL 
ha minacciato ufficialmente 
un'altra serie di scioperi nel 

Precisazione 
Nel numero del 22 aprile 

1975 del nostro giornale, in 
una corrispondenza da Napo
li. si dava notizie di un con
trasto insorto tra l'Esecutivo 
di Fabbrica della Soc. CE-
MENTIR e l'Associazione 
« Italia Nostra ». Tale con
trasto era relativo a progetto 
di costruzione di un pontile 
tra la spiaggia di Corolio e 
l'Isola di Nisida alla cui rea
lizzazione l'Itaiia Nostra si 
opponeva, 

Nel riferire di tale contra
sto. nella nostra corrispon
denza, sono state usate 
espressioni che potevano la
sciar pensare che Italia No
stra fosse stata ispirate nella 
sua polemica da motivi parti
colaristici e da interessi di
versi da quelli ai quali l'As
sociazione costantemente ispi
ra la propria condotta nella 
tutela delle bellezze natura
li del nostro Paese. 

Esprimiamo ora il nostro 
rammarico per l'equivoco In
sorte in quanto abbiamo se-m-
pre riconosciuta la merito
ria battaglia condotta dal
l'Associazione e mai abbiamo 
ritenuto che essa si sia nella 
sua attività ispirata ad altri 
fini se non a quelli della tu
tela del patrimonio storico, 
artistico e naturale dell'Ita 
ha. 

periodo di luglio agosto: « La 
direzione dell'ATAN — so
stiene uo comunicato — ha 
limitato le licenze estive non
ché il congedo giornaliero nel 
mesi estivi, a causa della ca
renza di personale, suscitan
do il malcontento della cate
goria ». 

« Chi viaggia in autobus o 
in tram — sembrano dunque 
dire gli autonomi della CI
SAL — deve rassegnarsi: o 
cammina a piedi, o rimarrà 
per ore. sotto il sole cocente 
in attesa alle fermate». 

Proprio questo disprezzo 
mostrato dalla CISAL nei 
confronti della collettività. 
preoccupa di più i sindacati 
confederali, a l i diritto di 
sciopero deve essere esercita
to dai dipendenti pubblici con 
responsabilità. Gli autonomi 
invece puntano ad esaspera
re sempre le tensioni, met
tendo lavoratori contro lavo
ratori », ammoniscono alla 
CGIL. Il braccio di ferro di 
questi giorni ha come ogget
to la maggiorazione della re
tribuzione straordinaria. La 
CISAL vuole risolvere la ver
tenza in sede sindacale, trat
tando con le aziende. I sinda
cati confederali non si oppon
gono alla richiesta di «riva
lutare » lo straordinario; so
no contrari tuttavia al tipo 
di lotta intrapresa. 

a Con gli scioperi non la 
spunteremo — sostengono — 
le aziende Infatti non posso
no pagare perchè non hanno 
la disponibilità finanziaria e 
devono attenersi a precise 
disposizioni di legge. L'unico 
caso in cui questa richiesta 
è stata accolta si è verificato 
a Caserta, ma li l'azienda di 
trasporti è di recente costi
tuzione». CGIL. CISL. UIL 
hanno dunque preferito in
traprendere un'azione legale 
nella speranza di ottenere 
dalla Certo di Cassazione, a 
sezioni riunite, una sentenza 
favorevole che faccia jrìu---t«-
zia anche delle diverse valu
tazioni espresse da alcuni 
pretori. 

L'altra iniziativa intrapresa. 
dai sindacati unitari è di ti
po contrattuale: si punta a 
far rientrare nel nuovo con
tratto la rivalutazione dello 
straordinario. «E' l'unica stra
da responsabile — sostengo
no — per andare avanti. Tut
to il resto è demagogia. La 
CISAL ha fatto balenare la 
idea di riuscire a strappare 
arretrati favolosi (si parla di 
milioni) e cosi porta allo sba
raglio i lavoratori. Il sinda
cato unitario, sia pure con 
i suoi limiti ed errori, farà 
di tutto per recuperare con 
gli autoferrotranvieri un rap
porto di riducia. Questo mo 

i monto difficile deve essere 

superato ». 
Infine c'è da registrare una 

precisazione della CISAL al 
l'articolo di ieri dell'Unità. 
Il sindacato autonomo sostie
ne di non - aver mai percepi

to dal lavoratori le novemila 
lire (in verità noi avevamo 
scritto duemila, cosi come ci 
aveva detto un dipendente 
dell'ATAN in servizio presso 
il deposito « Stella Polare », 

ma un refuso tipografico ha 
moltiplicato la cifra) per so
stenere le spese legali per la 
vertenza In corso. 

I. V. 

Arrestata a piazza Ferrovia 

Giovane «autonoma» 
tenta di rubare un'auto 

Una giovane donna che ri
sulta alla DIGOS aver gra
vitato negli anni scorsi nel
l'area dell'Autonomia è sta
ta arrestata e denunciata 
per tentato furto d'auto. Si 
chiama Maria Rosaria Cali-
se, ha 29 anni e abita a Soc-
cavo, ki via Antonino Pio 65. 

Ieri pomeriggio la Calise sì 
è avvicinata a una Wolkswa-
gen (risultata poi di pro
prietà dì Francesco D'Alte-
rio di 24 anni) parcheggiata 
davanti all'albergo Terminus, 
in piazza Ferrovia, ha for
zato io sportello Iato guida, 
ha avviato il motore e stava 
per allontanarsi quando è 
stata bloccata dal parcheg-

giatore il quale ricordava che 
la vettura gli era stata la
sciata da un uomo. Le ha 
quindi chiesto chi fosse e 
come aveva fatto a entrare 
nell'auto. 

La giovane non ha saputo 
dare risposte plausibili e il 
parcheggiatore ha chiesto 
l'intervento di alcuni agenti 
della polizia ferroviaria che 
si trovavano nei pressi. Que
sti, messi al corrente dei 
fatti, hanno invitato la don
na a seguirli in questura do
ve ' è stata denunciata in 
stato di arresto per tentato 
furto d'auto. II suo nome pe 
rò alle guardie noti è suona
to nuovo e una rapida ricer

ca nell'archivio ha consentito 
di accertare che Maria Ro
saria Calise, dipendente del
l'ATAN, da alcuni mesi in 
aspettativa,, era abbastanza 
nota all'ex ufficio politico, 
oggi DIGOS, perché grava
va nell'area dell'Autonomia 
e alcuni anni fa era stata 
denunciata per partecipazio
ne a banda armata. 

La sua posizione giudizia
ria per questa vicenda allo 
stato non è nota. E* stata 
anche accertato che è fidan
zata con uno studente di so
ciologia. Perquisizioni sono 
state compiute sia in casa 
della Calise che di alcuni 
suoi conoscenti. 

POZZUOLI - In un comunicato del c.d.f. 

Solidarietà dei lavoratori 
Pirelli al compagno aggredito 

I /E' sprofondato nel nosocomio parte del pavimento 

Paralisi al S. Gennaro: chiusa 
anche f ultima sala operatoria 

Sospesi gli interventi in programma - La direzione dell'ospedale annuncia il 
blocco dei ricoveri nel reparto di Ginecologia e al pronto soccorso ostetrico 
L'attività operatoria all'o 

spedale S. Gennaro è comole-
taniente bloccata. L'ultima 
sala operatoi ia funzionante. 
quella annessa ul pronto soc 
cor.so, è da alcuni giorni 
eliiu->a: una parie del pa\i 
muiio, infatti, e sproiondula 
in .seguito ad infiltrazioni 
d'acqua. I sanitari del vec 
chio complesso ospedaliero si 
sono visti costretti a rimali 
dare tutti gli interventi chi 
rurgici in programma. Per 
numerosi ammalati ora si 
prospetta un doloroso calva
rio: o l'abbandono del S 
Gennaro alla ricerca di un 
posto disponibile in qualche 
altro nosocomio cittadino. 
oppine una ljnga attesa nelle 
corsie fino alla riapertura 
(ma non si sa ancora quando 
potrà avvenire) della sala n 
peratoria. 

In .seguito al provvedimeli 
to di chiusura, ieri mattina 
la direzione sanitaria ha or 
dinato il blocco dei ricoveri 
nel reparto Ginecologia e al 
pronto soccorro cst?trico. Gli 
abitanti del popolarissimo 
quartiere Sanità ma non 
solo essi — sono rimasti cosi 
privati di un servizio sanita
rio che ogni giorno dà assi
stenza a decine di persone 
Non è la prima volta che il 
S. Gennaro — uno dei più 
degradati ospedali napoletani. 
alloggiato in un cadente edi
ficio cinquecente.sco — è al 
centro di clamorosi episodi 
di cicnaca. Nella scorsa pri
mavera la commissione par 
lamenta.*e di indagine in visi 
ta a Napoli defini il S. Gen 
naro « un ospedale da chiù 
dere ccn urgenza ». 

Qualche settimana dopo. 
puntualmente si verificò un 
incidente: un intero reparto 
fu allagato dai liquami fecali 
fuoriusciti da una condotta 
lesionata. Nei giorni suc
cessivi i lavoratori e i sa- ' 
nitari diedero " vita ad un 
movimento di lotta per otte 
nere dal consiglio di ammt 
nitrazione (presieduto dal 
de Salvatore Gargiulo. candi 
dato senza successo nelle re
centi elezioni parlamentari/: 
la ristrutturazione <Iel repar
to ortopedia. Alla fine la 
spuntarono e i lavori sono in 
corso, e Ma — commentano 
al S.. Gennaro — procedono 
con ' una lentezza esasperan
te >. -' * • - • * -

Ultimo in ordine di tempo 
un grave incidente capitato 
appena .qualche giorno fa ad 
una infermiera del reparto 
maternità. Lucia Napodano. 
Una porta si è staccata dagli 
infissi e l'ha colpita pedan
temente alla testa: ora è ri
coverata in neurochirurgia 
con trauma cranico. L'altro 
ieri il comprensibile stato di 
disagio che regna tra i di
pendenti è esploso in una vi
vace protesta durante la riu
nione del consiglio di ammi
nistrazione: i delegati sinda
cali e numerosi lavoratori 
hanno sollecitato interventi 

La tensione tra i lavoratori 
è alimentata inoltre per l'in
comprensibile i prolungarsi di 
una vertenza economica: la 
gran parte del personale in 
fatti non ha ancora ricevuto 
il pagamento della tredicesi
ma dell'anno passato e degli 
arretrati spettanti con l'in
troduzione del nuovo contrat
to di lavoro. 

Quella del pronto soccorso 
era l'ultima .sala operatoria 
ancora in funzione. Un'altra 
sala era stata chiusa tempo 
fa per un motivo analogo: le 
infiltrazioni d'acqua avevano 
talmente inumidito le pareti 
da rendere impossibili le o-
perazioni chirurgiche. Da tre 
mesi inoltre è chiusa la ca
mera operatoria del reparto 
Maternità. 

In queste condizioni il ri
covero al S. Gennaro è pres
soché inutile: tutte le divi
sioni (ortopedia, urologia. 
chirugia. e ostetricia) sono 
paralizzate. 

Dopo una settimana di panico 
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Si estingue V incendio 
ai Gradoni di Chiaia 
Vanno esaurendosi i focolai — I vigili del fuoco si 
sono calati nella botola scoperta nella falegnameria 

Ai quartieri spagnoli, dopo 
u.ia settimana di panico per 
l'incendio .scoppiato improvvi
samente. in una caverna ai 
Gradoni di Chiaia. la situa
zione va normalizzandosi. 

La lunga colonna di fumo è 
scomparsa e ieri mattina i 
vigili del fuoco sono sce.si 
nella voragine calandosi dalla 
botola scoperta ieri mattina 
all'interno della falegnameria. 

E' stata la prima vera ri
cognizione che i tecnici sono 
riusciti a fare più da vicino. 
Già l'altro giorno l'ingegnere 
Ungaro ci aveva detto che 
ormai l'incendio era in una 
fase successiva: che i detriti 
ormai si stavano carboniz
zando anche se all'interno 
degli angusti locali della se
gheria la temperatura restava 
elevata. 

« Finalmente attraverso la 
botola trovata ieri siamo riu
sciti ad avvicinarci al "cuo
re" dell'incendio — spiega 
l'ingegnere Bruno D'Angelo. 
« Avevamo via tentato di en
trarci per altre strade, ab 
biamo anche valutato la pos
sibilità di trovare una bocca 
della caverna nella zona della 
Pignasecca, secondo quanto 
ci avevano detto alcune per 
sone della zona ». 

t Per quai.to ci riguarda — 
aggiunge — ancora adesso 
concentreremo il nostro lavo
ro sulla morfologia del ter
reno. L'incendio va spegnen
dosi lentamente, ma dobbia

mo sempre guardare allo sta 
to in cui si trovano i palazzi 
interessati dalla voragine ». 

Tranne un'ala del numero 
52 i palazzi continuano ad 
essere deserti, la gente non 
ha potuto ancora ritornate 
nelle proprie abitazioni, ed 
ancora l'altra .sera molte per
sone hanno passato la notte 
in strada. Qualcuno ha dor
mito in macchina, molti 
bambini e anziani hanno tro
vato alloggio presso parenti o 
amici. 

« Non voglio essere troppo 
ottimista — dice l'ingegnere 
D'Angelo — ma forse c'è sta
to troppo allarmismo. Le 
cause dell'incendio non sono 
state ancora scoperte, ma 
anche qui vale una regola 
generale: per provocare un 
incendio basta una cicca ». 

Ma è stato detto che forse 

pi partitcr) 
COMITATO FEDERALE 

Si riuniscono stasera, alle 
17,30, il comitato federale e 
la commissione federale di 
controllo di Napoli. 

AVVISO 
Seno a disposizione delle 

sezkni, presso l'amministra
zione della Federazione, i 
blocchetti di sottoscrizione 
per l'Unità del 1979. 

il vostro intervento, con 
l'immissione di enormi quali 
t itati vi di acqua ha potuto 
provocare la voragine e 
quindi lo sgombero dei pa 
lazzi... «Non credo — inter 
rompe — l'acqua che ab 
biamo buttato giù per spe 
gnere un incendio che non 
riuscivamo a vedere per 
buona parte è evaporata su 
bito dopo. No, non può essr 
re .slato quello a provocare 
la voragine ». 

Insomma il grande braciere 
non brucia quasi più. il fumo 
è diminuito, ma le famiglie 
ancora non possono tornare 
a casa. Non per questo l'in
tervento dei vigili è termina
to. 

Lavoreranno ancora nei 
prossimi giorni, cercheranno 
ancora di avvicinarsi di più 
al « cuore » dell'incendio, as 
sieme ai geologi e ai tecnici 
del Comune faranno rilievi 
sulla struttura del terreno e 
sulle strutture portanti dei 
palazzi di via Santa Teresella 
degli spagnoli. 

Nella vicina chiesa Maria 
Rosario di Palazzo ci sono 
ancora le « spie » collocate 
dai tecnici in grado di segna
lare anche piccole crepe clip 
si possono aprire nelle strut 
ture murate. Per un esame 
più approfondito della situa 
zione, comunque, i vigili del 
fuoco hanno chiesto l'inter 
vento di una commissione 
specializzata. 

Si è sempre alla ricerca di una definizione della vicenda 

Gli ex detenuti del S. Eframo 
ancora «sistemati» all'ospedale 

Ma la soluzione del pronto soccorso del S. Gennaro è temporanea 
L'on. Pomicino denuncia le inadempienze della giunta regionale 

Neanche ieri si è trovata più o meno lunga, nel repar-
una soluzione per - i malati 
dimessi dal S. Eframo e ri
coverati. come « extrema ra
tio». presso il pronto soccor
so psichiatrico del S. Genna
ro. I quattro continuano a 
dormire su materassi siste
mati sul pavimento mentre il 
dottor Pellegrino, direttore 
dell'istituto di Igiene mentale 
che li ha in consegna dal 
momento della loro scarcera
zione. sta cercando di trova
re una sistemazione definiti
va per i quattro malati. 

In effetti la soluzione del 
ricovero al S. Gennaro — 
tengono a precisare all'o- dimessi dagli ospedali psi 

to del S. Gennaro potrebbe 
anche causare loro dei gravi 
traumi e delle « ricadute ». 

Intanto sulle inadempienze 
della giunta regionale ha pre
so posizione anche l'onorevo
le Pomicino, collega di parti
to del presidente della giunta 
Gaspare Russo. 

L'onorevole Pomicino ha e-
videnziato in una sua dichia
razione le mancanze della 
giunta regionale ed ha fatto 
rilevare, anche lui. che non è 
stato realizzato neanche un 
presidio che possa garantire 
l'assistenza sul territorio ai 

spedale — è del tutto tempo
ranea. Infatti i dimessi dal S. 
Eframo non devono essere 
sottoposti a terapie intensive 
o urgenti (a questo appunto 
servono i pronto soccorsi 
psichiatrici degli ospedali) 
ma necessitano di una sem
plice assistenza. 

Per questo è urgente che 
per loro si trovi una soluzio 
ne idonea. Una permanenza. 

chiatrici. 
La dichiarazione dell'ono-

re\ole Pomicino si chiude 
con l'affermazione che qual
cosa. nelle norme transitorie, 
può e deve essere migliorato, 
ma dall'altra parte queste 
norme « non potranno garan
tire alle popolazioni locali la 
eliminazione di quel disagi 
che solo l'iniziativa legislativa 
ed amministrativa della Re
gione potranno superare ». 

La vile aggressione subita 
dal compagno Gennaro Tello. 
membro della commissione 
edilizia del Comune di Poz
zuoli, e dalla moglie, ha pro
vocato una dura reazione del 
consiglio di fabbrica della Pi
relli. l'azienda dove è impie
gato il compagno Tello 

Come abbiamo già scritto 
ieri, il nostro compagno è 
stato aggredito e picchiato 
insieme alla moglie da un 
costruttore abusivo e da al 
cuni suoi familiari, i cui ille 
citi edilizi egli aveva denun
ciato qualche tempo fa in 
qualità di membro della 
commi«>sione odilÌ7Ìa comuna
le. 

«I lavoratori tutti delle in
dustrie Pirelli S.p.A.. stabili
mento di Arco Felice — af
ferma il comunicato del con 
siglio di fabbrica — venuti a 
conoscenza dell'atto teppisti
co nei confronti del compa
gno Gennaro Tello, compo
nente del consiglio di fabbri
ca e membro della commis
sione edilizia del Comune di 
Pozzuoli, condannano coloro 
che si sono resi responsabili 
dell'aggressione, che rappre
senta un attacco alle istitu 
zioni democratiche e civili 
del nostro Paese e che gli 
stessi la\ oratori hanno con 
quist^to « continuino a di
fendere ton dure lotte, quo 

tidianamente. I lavoratori. 
nell'esprimere la loro solida
rietà alla famiglia Tello, si 
dichiarano sempre pronti af
finché non vengano sopraffat
te le Istituzioni democratiche 
vigenti ». 
- L'aggressione assume poi 

particolare gravità a Pozzuo
li. dove la dura lotta ingag
giata dal nostro partito e 
dall'amminislrarìone per im
porre criteri di giustizi? e di 
rispetto della legge nell'attivi
tà edilizia ha già provocato. 
prima dell'aggressione del 
l'altro giorno, numerose pro^ 
vocazioni ed attacchi nei 
confronti dei comunisti più 
esposti in questo impegno. 

IL GIORNO 
Oggi vetierd 15 giugno 1979. 

Onomastico: Vito (domani 
Aureliano). 

AUTOLINEA 
NAPOLI FIUGGI 

Da domani la CTP mette
rà in esercizio l'autolinea 
stagionale Napoli-Fiuggi. Le 
prenotazioni possono essere 
effettuate presso l'agenzia 
Ambrosio-Piazza Garibaldi 49. 

ANNIVERSARIO 
I compagni Raffaele Di Pal

ma e Agnese Faicchla festeg
giano domani 25 anni di ma
trimonio. Ai due coniugi, ai 
loro figli compagni Enzo e 
Giuseppe giungano gli augu
ri della sezione del PCI di 
Mariglianella e dell'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona Chiaie-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 

Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giueeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Pog9iorea-
le: S. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Stella-S. Carlo Ara 
na: via Foria 201; via Ma
terici 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminai: Colli Ami 
nei 249. Vomero-Arenetla: 
via M. Piscicelli 138: via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mlano-Secondi* 
gliano: corso Seconditela 
no 174. PoiHIipo: via Pc 
trarca 175 Bagnoli: via Aca-
te 28. Pianura: via Provin
ciale 18 Chiaiano-Marianella-
Pitcinola: pza Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30 221 te se 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85 92). Mon 
tacalvario • Avvocata iteleio 
no 42.18.40); Arenai la (telelo 
no 24.36.24 36 68.47 - 24 20.10) ; 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82). Soc-
cavo (tei. 767.26.40 • 72831.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te 
iefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726 42 401; San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24 51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 1544 24 
229.19.45 44.16.86); Mercato • 
Poggioreale «tei. 759 5355 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.0246). 

Il padre non 
gli dà i soldi 
e quindi tento 

di rapinarlo 
Giuseppe Cirillo. 21 anni. 

operaio generico disoccupato 
è stato arrestato l'altra sera 
perchè aveva tentato di rapi 
nare il padre. 

E' stata una volante, chia
mata dai vicini della famiglia 
Cirillo, ad arrestare il giova
ne. 

Giuseppe è disoccupato e. 
pur vivendo una vita auto
noma con una donna a Salita 
all'Olivella. continuava a 
chiedere soldi a casa. L'altra 
sera aveva di nuovo chiesto 
donarlo al padre, ma Genna
ro Cirillo glieli aveva, ancora 
una volta, rifiutati. Il ragazzo 
andava via e tutto sembrava 
terminare. 

Dopo un'ora invece il gio
vane n tornato, è salito sul 
baicene della casa paterna, al 
piano rialzato e ha «fondato 
una finestra. Penetrato nella 
casa aggrediva il padre e ten 
tava dì strappargli una cate
nina d'oro dal collo * se non 
hai soldi dammi questi >. gli 
ha detto. 

I rumori avevano rirhiama 
to l'attenzione dei vie-ini che 
avevano chiamato la polizia 
che lo ha arrestato. 

Giuseppe Cirillo es-a già 
stato denunciato nell'aprile di 
quest'anno perchè aveva sfer
rato due coltellate al padre. 

Sabato comincia 
la fiera 

antiquaria 
napoletana 

La Fiera antiquaria napo 
letana — edizione di giugno 
— si svolgerà nei giorni di 
sabato 16 e domenica 17 nel
la galleria Principe di Na
poli. di fronte al Museo na
zionale. 

L'orario di esposizione è 
continuativo, dalle ere 9 al
le ore 21. 


